
 

 

COMUNE DI MOZZANICA 
Provincia di Bergamo 

Piazza Locatelli n. 5, 24050 Mozzanica – Tel. 0363/324811 

 ORDINANZA SINDACALE N. 8 del 06/07/2026 
 

 
 

OGGETTO: MISURE A TUTELA DELL’INCOLUMITÀ PUBBLICA E DELLA VIVIBILITÀ URBANA IN 
OCCASIONE DELL’EVENTO ALOHA PARTY FESTA D’ESTATE DEL 11 LUGLIO 2026 A 
MOZZANICA (BG) 
 

 
IL SINDACO 

 
PREMESSO che quest’anno in occasione dell’organizzazione dell’evento “Aloha party Festa d’estate” con 
la presenza del DJ NAIF del 11 luglio 2026, è prevista una rilevante concentrazione di partecipanti con un 
elevato afflusso di pubblico sia nel centro cittadino che nelle zone limitrofe; 
 
DATO ATTO che il rilevante numero di avventori dei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande – in prevalenza giovani – e dei luoghi di vendita per asporto di alcolici e bevande di vario genere, 
rende necessario un rafforzamento delle misure dirette a garantire la tranquillità e la sicurezza dei 
cittadini, nonché la tutela dell’ambiente e del contesto urbano spesso interessato dall’abbandono di 
contenitori di vetro e lattine che vengono prelevati dai locali per la consumazione in strada e depositati 
incautamente nelle aree pubbliche, rappresentando oltremodo un pericolo per la pubblica incolumità in 
relazione ad utilizzi impropri rilevanti per la sicurezza urbana; 
 
VALUTATO pertanto necessario proporre delle misure di sicurezza urbana dirette a garantire sia la 
tranquillità ed il riposo dei residenti, sia, in linea generale, la tutela dell’ambiente, del decoro e della 
vivibilità del contesto urbano;  
 
RITENUTO per quanto sopra espresso, di dover impartire ai medesimi pubblici esercizi, circoli privati ed 
esercizi commerciali (settore alimentare) presenti su tutto il centro urbano del territorio comunale alcune 
limitazioni inerenti alla vendita e la somministrazione in recipienti di vetro e lattine delle bevande alcoliche 
e superalcoliche;  
 
EVIDENZIATO che tale divieto non trova applicazione quando la vendita e/o la somministrazione con la 
conseguente consumazione avvengano per:  
a) I clienti ammessi all’interno del locale;  
b) I clienti seduti ai tavoli esterni pertinenti il locale, sia su suolo pubblico dato in concessione all’esercizio 

che su suolo privato autorizzato per la somministrazione;  
c) I clienti che accompagnano e correlano l’asporto delle bevande all’acquisto di alimenti in vendita 

presso l’esercizio stesso destinati a costituire un pasto;  
 
DATO ATTO che, se non prevenuta e limitata con opportune misure autoritative, tale situazione alimenta il 
disagio e il senso di insicurezza dei cittadini, dei residenti, dei turisti e visitatori, con la conseguenza, 
inoltre, di una diffusa  e generalizzata convinzione di non poter liberamente disporre, in condizioni di 
sicurezza e di libertà, degli spazi pubblici che dovrebbero essere fruibili da tutti e che, pertanto, è da 
ritenersi essenziale prevenire e contrastare i rischi per l’incolumità pubblica e di danneggiamento di beni 
pubblici e privati connessi all’abuso di alcolici e/o bevande e alla dispersione al suolo di contenitori di vetro 
e lattine;  
 



RITENUTO, per i motivi su esposti, di dover impartire ai pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande (bar, pub, ristoranti, ecc.), alle attività similari (gelaterie, pasticcerie, pizzerie, rosticcerie, 
gastronomie, ecc.), ai circoli privati, agli esercenti il commercio su aree pubbliche e alle attività di vendita al 
dettaglio settore alimentare, anche in occasione di eventi di somministrazione temporanea, su tutto il 
centro urbano del territorio comunale alcune limitazioni, disponendo il divieto di vendita per il consumo 
sul posto e per asporto, nonché di somministrazione di bevande in recipienti di vetro e lattine delle 
bevande alcoliche e superalcoliche;  
 
RITENUTE le ragioni di pubblico interesse per emanare un atto idoneo a prevenire e limitare il manifestarsi 
di situazioni turbative della sicurezza e del decoro urbano, collegate alla somministrazione ed alla vendita 
per asporto di bevande in contenitori di vetro e lattine di bevande alcoliche e superalcoliche ed alla 
detenzione delle stesse per il consumo su area pubblica;  
 
VISTO l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000 ed in particolare il richiamato co. 7 bis e 7bis 1 come modificato dall’art. 
8 co. 1 lett. a) Legge 48/2017;  
 
VISTO il vigente Statuto comunale; 
 
VISTI: 
- l’articolo 117 del decreto legislativo 31.03.1998;  
- l’articolo 7 bis, 50 e 54 comma 4 del Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000; 
- la Legge n.94 del 15 luglio 2009 con particolare riguardo all’articolo 3; 
- la Legge n.689 del 24 novembre 1981 e successive modificazioni; 
- il Decreto-legge 20/02/2017 n.14 recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città; 
- la Legge 18/04/2017 n.48 di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge 20/02/2017 n.14, 
recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città; 
 

ORDINA 
 
Con decorrenza dalle ore 17:00 del 11.07.2026 alle ore 03:00 del 12.07.2026 ai pubblici esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande (bar pub, ristoranti, ecc.), alle attività similari (gelaterie, 
pasticcerie, pizzerie, rosticcerie, gastronomie, ecc.), ai circoli privati, agli esercenti il commercio su aree 
pubbliche, anche in occasione di eventi di somministrazione temporanea, agli esercizi di vendita al 
dettaglio, se non ricompresi a costituire pasti: 
1) il divieto di vendita e di somministrazione in contenitori di vetro e lattine di alcolici, superalcolici e 

qualsiasi altro genere di bevande;  
Tale divieto non trova applicazione quando la vendita e/o la somministrazione con la conseguente 
consumazione avvengano per:  

a) I clienti ammessi all’interno del locale;  
b) I clienti seduti ai tavoli esterni pertinenti il locale, sia su suolo pubblico dato in concessione 

all’esercizio che su suolo privato autorizzato per la somministrazione;  
c) I clienti che accompagnano e correlano l’asporto delle bevande all’acquisto di alimenti in vendita 

presso l’esercizio stesso destinati a costituire pasti;  
 

2) il divieto di detenzione di bevande in contenitori di vetro e lattine per il consumo delle stesse su area 
pubblica nei confronti dei soggetti fruitori. Tale divieto non trova applicazione quando la detenzione è 
correlata all’acquisto o alla detenzione di alimenti destinati a costituire pasti; 

 
 
 

AVVISA 
 



che, fatte salve le responsabilità civili e penali, chiunque non osservi le disposizioni di cui alla presente 
ordinanza, se non già sanzionate da specifica normativa, è soggetto al pagamento di una sanzione 
amministrativa di carattere pecuniario da euro 25,00 ad euro 500,00, con facoltà per i responsabili delle 
attività fonti e causa dei fatti degenerativi sopraindicati di estinguere l’illecito con il pagamento della 
sanzione in misura ridotta di euro 100,00 nel caso della prima violazione, euro 200,00 nel caso della 
seconda violazione, euro 300,00 della terza violazione, oltre all’applicazione della misura cautelare del 
sequestro, finalizzato alla confisca amministrativa delle cose che formano o sono servite alla commissione 
dell’illecito amministrativo, in applicazione dell’art.13 della Legge n.689/1981; 
 

RACCOMANDA 
 
alle attività di somministrazione di alimenti e bevande, alle attività similari, ai circoli privati nonché agli 
esercizi commerciali al dettaglio quali negozi di vicinato, medie e grandi strutture di vendita che effettuano 
la vendita di generi alimentari incluse le bevande, di attenersi, con piena responsabilità e rafforzata 
capacità organizzativa propria, al rispetto delle disposizioni di legge che vietano la vendita di bevande 
alcoliche ai minori di anni diciotto così come l’incetta o il reiterato acquisto, da parte di maggiorenni, di 
cospicue quantità di bevande alcoliche che presumono, eludendo la norma, la cessione a persone che non 
avrebbero avuto la possibilità di acquistarle in ragione della loro minore età. 
 

AVVERTE 
 
contro la presente ordinanza è ammesso in via alternativa ricorso gerarchico al Prefetto entro 30 giorni 
decorrenti dalla pubblicazione all’Albo Pretorio, ovvero ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Lombardia, entro 60 giorni dalla pubblicazione, o in ulteriore alternativa, entro 120 giorni dalla 
pubblicazione, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 
 
Ai sensi dell’art.18 della Legge 689/81 il Sindaco è l’autorità competente alla quale potranno essere 
inoltrati scritti difensivi, secondo la procedura prevista dalla legge, avverso l’accertamento delle violazioni. 
 
La presente ordinanza verrà resa pubblica mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale e sul sito 
internet dell’Amministrazione comunale; 
 

MANDA 
 
Copia della presente Ordinanza: 
• alla Prefettura di Bergamo-Ufficio Territoriale del Governo; 
• ai soggetti di cui all’art.16 della Legge n.121 del 01/04/1981 ed ai soggetti di cui al combinato disposto 
di cui all’art.13 della Legge 689/81 affinché provvedano al controllo del rispetto della stessa; 
• a tutte le attività commerciali interessate ed a tutti i pubblici esercizi tramite la Polizia Locale; 
• al Comando Polizia Locale di Caravaggio, al Comando Stazione Carabinieri di Caravaggio ed al 
Commissariato di Pubblica Sicurezza di Treviglio per opportuna conoscenza. 
 
 
Dalla Residenza Municipale, lì 06.07.2026 
 
 

Il Sindaco 
Simone Piana 

(Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 
del “Codice dell’Amministrazione digitale” D.lgs. 82/2005) 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
Mozzanica. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:


